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Presentazione 
 

E’ per me cosa gradita presentare questa relazione che sintetizza il lavoro svolto dal Gruppo di 
Lavoro istituito dall’ ASL nel 2003 per la gestione degli aspetti sanitari relativi ai problemi di 
inquinamento ambientale da PCB. 
 
La vicenda a cui fa riferimento lo studio ha preso avvio nell’agosto 2001, suscitando significativo 
clamore nell’ambito della comunità bresciana e diffondendo timori, per alcuni aspetti sovrastimati, 
rispetto ai rischi per la salute umana e l’ambiente. 
L’allarme sociale che si diffuse, complice una risonante campagna di stampa, accrebbe la 
necessità di fornire una risposta organizzativa e dai contenuti scientifici di certa significatività, 
soprattutto nell’interesse dei cittadini. 
Tale compito è stato assunto direttamente dall’ASL di Brescia che costituì un Comitato Tecnico 
Scientifico avvalendosi della collaborazione e dei contributi della Regione Lombardia, dell’ARPA, 
della Provincia e del Comune di Brescia, dell’Università degli Studi di Brescia, con il 
coinvolgimento dell’Istituto Superiore di Sanità e dell’ Istituto Superiore Prevenzione e Sicurezza 
sul Lavoro. 
 
L’approccio del Gruppo di Studio è stato pertanto interdisciplinare, con la partecipazione di 
professionalità diverse, ciascuna indispensabile per le diverse problematiche trattate. 
Questa interdisciplinarietà ha consentito di seguire nel tempo lo sviluppo delle conoscenze 
sull’inquinamento dei suoli, delle acque superficiali e, più recentemente, dell’aria e dalla lettura di 
tali informazioni sono state assunte decisioni per le indagini sulla catena alimentare e sullo stato di 
salute della popolazione, dei lavoratori e degli ex lavoratori della ditta Caffaro. 
In questo modo si è potuto definire il percorso fatto dagli agenti inquinanti rilevati, partendo 
dall’ambiente dove erano stati rilasciati per giungere all’uomo e si è avuto modo di stabilire, in via 
definitiva, come l’evento “Brescia” sia totalmente diverso nella sua genesi e nel suo sviluppo 
all’evento “Seveso”, con il quale molte volte impropriamente è stato accostato. 
 
Inoltre i dati ambientali e i dati relativi alla catena alimentare hanno rappresentato la base 
fondamentale per impostare indagini epidemiologiche, con l’apporto decisivo del Servizio 
Epidemiologico di questa ASL e dell’Università degli Studi di Brescia. 
 
Sebbene gli studi condotti necessitino di approfondimenti e prosecuzione, quelli finora trattati non 
hanno portato alla evidenziazione di una chiara associazione tra valori di PCBemia superiori 
rispetto ai valori di riferimento, e patologie dell’ambito endocrinologico, in particolare tiroideo e 
pancreatico. 
Allo stesso modo non è stata evidenziata alcuna relazione con patologie tumorali, ad eccezione di 
un aumento del rischio di linfomi “non Hodgkin”, comunque non statisticamente significativo, nelle 
donne che avevano risieduto per lungo tempo in una delle zone oggetto di inquinamento.  
 
Tutti i dati raccolti sono serviti anche per la predisposizione della stima del rischio per la 
popolazione esposta, affrontata in stretta collaborazione tra ASL, Istituto Superiore di Sanità e 
Comune di Brescia, ed in tal modo sono state rilevate indicazioni operative per la prosecuzione 
delle attività di indagine, e proposte programmatiche per la messa in sicurezza sanitaria. 
 
L’ASL di Brescia intende, nel proseguo delle attività, garantire il proprio impegno per il 
coordinamento delle azioni rivolte a tutelare la salute pubblica, impegnandosi con un investimento 
di risorse umane e economiche, e continuando a rapportarsi con i livelli istituzionali individuati, con 
lo stile della collaudata e positiva esperienza pregressa.  
 
 

Il Direttore Generale 
Dr. Carmelo Scarcella 
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